Legislatura 15º - Aula - Resoconto stenografico della seduta n. 270 del 19/12/2007 

(1818-B) Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per il triennio 2008-2010 (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) 
(1817-B) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008) (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rubinato. Ne ha facoltà.

*RUBINATO (Aut). Signor Presidente, onorevoli colleghi, onorevoli rappresentanti del Governo, dopo il passaggio sia al Senato che alla Camera, riteniamo che la manovra sia rimasta sostanzialmente inalterata nei suoi obiettivi principali, che sono quelli di ridimensionare il debito pubblico e non solo: accanto al risanamento dobbiamo pensare anche allo sviluppo e all'equità. 

Anche se si poteva fare di più e meglio - come sempre - stanti le condizioni date - che sono quelle dell'economia del nostro Paese in questo momento, dell'economia a livello internazionale, nonché le condizioni attuali della nostra politica - possiamo affermare che questi obiettivi sono stati centrati.

Sul fronte del risanamento, è vero che la manovra lorda - come ci ha ricordato il relatore - ha certamente registrato un incremento che l'ha portata dai circa 11 miliardi euro iniziali ai 15,5 miliardi di euro nel suo importo complessivo (il passaggio al Senato ha visto aumentare la manovra lorda di 1,9 miliardi e il passaggio alla Camera di 2,2 miliardi). 

Tuttavia, va sottolineato che il saldo netto da finanziare è stato migliorato nel corso dell'esame parlamentare di circa 470 milioni di euro per il 2008, di 509 milioni di euro per il 2009 e di 270 milioni di euro per il 2010. Non solo: c'è anche un miglioramento in termini di indebitamento netto, di deficit, di 380 milioni di euro nel 2008, di 583 milioni di euro nel 2009 e di 465 milioni di euro nel 2010. Le compensazioni reperite a copertura dei maggiori oneri, infatti, sono state in larghissima parte concentrate su ulteriori riduzioni di spesa, mantenendo pressoché inalterata la pressione fiscale, obbiettivo che la maggioranza si era data all'inizio del percorso della manovra. 

All'interno del disegno di legge finanziaria, che ha questo disegno e questa impostazione generale, ci sono alcuni interventi particolarmente significativi, alcuni di portata generale, altri particolari; non potendo ripercorrere tutti gli argomenti mi soffermerò solo su alcuni. 

Penso ad esempio alla riforma della fiscalità per le imprese. Anche se dovremo vedere in campo gli effetti della sua attuazione, credo anche con la disponibilità di fare eventuali interventi correttivi, si tratta di una riforma particolarmente incisiva, che riduce in modo molto significativo l'aliquota IRES per le società di capitali. In proposito bisognerà appunto verificare se questo intervento non crei una disparità o piuttosto sia, come speriamo, un incentivo alla capitalizzazione delle imprese individuali e delle società di persone. L'impianto normativo sicuramente va nella direzione di rafforzare, anche attraverso una maggiore trasparenza nel rapporto tra imprese - o contribuenti più in generale - e Stato, la capacità competitiva del Paese sotto il profilo di una riforma del sistema fiscale. 

Sempre in materia fiscale, vorrei evidenziare gli ulteriori passi in avanti che il presente disegno di legge finanziaria compie verso un federalismo un po' meno proclamato e un po' più attuato. Nella manovra dello scorso anno c'era una norma che riguardava gli Enti locali, quella sull'addizionale comunale IRPEF, che dal 2008 vedremo applicata concretamente nel nostro Paese; una misura che chiamo federalista perché prevede che, attraverso l'assegnazione di un codice tributo, i nostri Comuni incasseranno direttamente l'addizionale comunale IRPEF prodotta e pagata sul loro territorio. 

Il presente disegno di legge avvia anche un ulteriore percorso federalista che è quello della regionalizzazione dell'IRAP, pienamente effettivo dal 2009. Sono grandi passi e a me sembrano dei passi che, fino ad ora, non avevamo ancora visto compiere. Certo, abbiamo un debito pubblico enorme: se le condizioni della finanza pubblica e dell'economia fossero più favorevoli sicuramente si potrebbe fare di più, ma credo che si sia fatto quello che era possibile fare e che comunque sia più di quello che è stato fatto in passato, almeno nel recente passato.

Sul piano federalista, devo dire che un passo indietro - e questo va riconosciuto, una critica in proposito va sollevata per essere autenticamente e convintamente federalisti - è stato compiuto a proposito dello sconto sull'ICI, perché abbiamo trasformato finanza locale in finanza derivata, in una certa misura, e credo che ciò andrà corretto quanto prima, senza togliere ovviamente ai cittadini una loro sacrosanta aspettativa, ovvero la possibilità di pagare in misura minore possibile la tassa sulla prima casa. 

Desidero ricordare, a titolo esemplificativo, altre misure incisive che non ho sentito richiamare, ma che, a mio avviso, sono, seppur piccole, significative. Accanto alla previsione di un aumento di 190 milioni di euro in finanziaria per il rinnovo e l'ammodernamento dei mezzi e degli aeromobili delle forze di Polizia e dei Vigili del fuoco - una misura che segna anch'essa il passaggio da una sicurezza proclamata ad una sicurezza attuata, e che è molto importante, aggiungendosi anche al cospicuo numero di assunzioni previste nelle forze dell'ordine - c'è una norma che assegna un credito d'imposta a favore delle piccole e medie imprese commerciali di vendita al dettaglio e all'ingrosso e a quelle di somministrazione di alimenti e bevande ed anche agli esercenti attività di rivendita di generi di monopolio. 

Si tratta di una norma che è stata inserita in prima lettura al Senato ed ampliata nel suo presupposto soggettivo dalla Camera dei deputati, che assegna un credito di imposta sino a 3.000 euro per le spese che tali soggetti sostengono per l'acquisto di attrezzature di sicurezza. Mi pare una norma molto importante e significativa per queste categorie economiche, un segnale forte sul fronte della prevenzione e della sicurezza da parte di chi governa il Paese. 

Interessante - vado avanti con altri esempi concreti - anche la norma che prevede un incentivo ai proprietari di edifici in centri storici a provvedere al loro risanamento, riqualificazione e restauro. Credo che combattere il degrado sia anche uno dei sistemi per cercare di favorire le condizioni per una maggiore sicurezza nel nostro Paese. Allora una norma che prevede la possibilità di accendere mutui ventennali ai titolari di edifici situati nei centri storici fino ad importi di 300.000 euro con interessi totalmente a carico dello Stato è una norma particolarmente significativa. 

Significativa è anche l'introduzione nella legislazione nazionale di un principio perequativo nell'edilizia residenziale, volto a favorire la realizzazione di edilizia sociale e di servizi alla persona. 

Come pure lo è la previsione di agganciare il valore del prezzo d'esproprio al valore reale venale di mercato; norma che potrebbe avere benefici anche sul lato della spesa, evitando numerosi contenziosi. 

Questi sono solo alcuni esempi della concretezza di questa finanziaria. Cito anche la norma introdotta dalla Camera, molto importante, per l'aumento delle detrazioni per chi ha almeno quattro figli a carico. Anche in questo caso, certo, dobbiamo fare di più ma dobbiamo avere consapevolezza che questo "di più" non può che passare finalmente attraverso una più coraggiosa iniziativa in sede riformatrice. 

Mi pare che nella finanziaria si concentrino tutte le attese ed i tentativi di legiferare e di dare soluzione ai problemi di un Paese. Non può essere la finanziaria lo strumento che dà risposta a tutte le gravi questioni che il Paese ha di fronte a sé per evitare il declino e riprendere un sentiero stabile di crescita. 

Su versante delle riforme stiamo facendo ancora poco. Ci sono difficoltà anche di tipo politico che non sono solo della maggioranza; c'è anche la difficoltà di collaborazione su questi temi, sulle riforme che servono al Paese, con l'opposizione. 

E credo che proprio queste sono le scelte fondamentali, per esempio, per cominciare a rispondere al grande e fondamentale tema cui accenna anche questa finanziaria nella sua parte iniziale, cioè la questione salariale. La questione di ridare potere d'acquisto alle nostre famiglie e di fare riprendere la crescita ed i consumi. 

Da questa finanziaria, ormai già alle nostre spalle, dobbiamo quindi ripartire con la consapevolezza che il nostro compito è quello di aggredire in modo più efficace, attraverso riforme importanti, la spesa pubblica non tanto nel senso di una sua riduzione, che auspichiamo ma che crediamo difficile nelle condizioni date, ma nella direzione di una vera, seria ed efficace sua riqualificazione: spendere bene le risorse che i cittadini ci mettono a disposizione con la fiscalità, la ricchezza prodotta in questo Paese, ridistribuirla a chi davvero ne ha bisogno, incentivare il merito e la concorrenza e premiare i comportamenti virtuosi. 

Solo questa profonda azione riformatrice può dare prospettive stabili, di crescita e di sviluppo a questo Paese, dare speranza ai cittadini che ci ascoltano e ci guardano e che fanno ancora fatica a capire la missione che sta dietro ai provvedimenti che approviamo in Parlamento. (Applausi dai Gruppi Aut e PD-Ulivo). 

